Dialogo tra i genitori di Antonia
(Futuri suoceri di Nitti)

(Casa Persico 1896)

Questo colloquio si svolge nel 1896 tra Barbara Cavalcanti e Federico Persico, genitori di Antonia Persico, futura moglie di Francesco Saverio Nitti. In questo dialogo vengono espresse le opinioni dei due sul rapporto tra Antonia, loro figlia, e Nitti, una contrapposta all’altra. La signora Barbara è contraria al matrimonio, perché afferma che il giovane Nitti, proveniente da una famiglia sconosciuta e affatto ricca, che ha anche bisogno di essere mantenuta, non potrà assicurare ad Antonia un futuro da benestante; il marito Federico è favorevole, perché riconosce in Nitti delle grandi qualità certamente utili per costruire un futuro felice con la futura famiglia.

I due giovani si sposarono felicemente nel 1898 ed ebbero cinque figli: Vincenzo, Giuseppe, Filomena, Maria Luigia e Federico.

Fonti:
· Biografia F.S.Nitti di Barbagallo UTET
· Biografia F.S.Nitti di G. Caserta (www:/aptbasilicata.it/Nitti)
· Famiglie e memorie (“Mostra fotografica documentaria per il cinquantenario della scomparsa dello statista lucano” curata dal prof. Cristoforo Magistro per la Regione Basilicata)

· Un fidanzamento contrastato, un matrimonio felice (idem)

· Lo studente, lo studioso (idem)

· La Basilicata: briganti, emigranti, gente abile, antichi gentiluomini (idem)

Barbara: Caro Federico, sono ormai due anni che nostra figlia Antonia frequenta quel giovane, come si chiama ... ah, sì, Francesco, che tutti chiamate Ciccio, mi pare!

Federico: Sì, lo so e ne sono contento!!

Barbara: Ma… come, Federico, lo sai che quel giovane non mi piace, te l’ho detto subito, appena ho saputo che Antonia l’aveva conosciuto e aveva cominciato a frequentarlo... e tu mi parli di contentezza? io sono sconvolta... nostra figlia che frequenta un provincialotto sconosciuto e squattrinato.... ma ti sei informato sulla sua famiglia? non ha nulla, nulla..... 

Federico: E quindi..??

Barbara: Io non posso permettere che mia figlia sposi uno qualunque, che non fa parte della nostra cerchia, che non possiede nulla, che mantiene la sua famiglia... padre, madre e ben due sorelle sono sulle sue spalle – mi sono informata, sai - …. Questo giovane non le potrà assicurare una vita dignitosa, e tu lo sai bene!

Federico: Ma no, non è così, cara, è un giovane di grandi qualità e capacità e si farà strada, vedrai!

Barbara: Anche ammesso che tu abbia ragione, lo sai che le qualità non gli permetteranno di far mantenere a nostra figlia il tenore di vita attuale... lei che è abituata a una vita agiata! che vive in una casa dove c’è la servitù, dove trova tutto pronto...... oh.... che ne sarà di lei?

E poi questo giovane non ha neanche un incarico sicuro e prestigioso! avesse almeno quello, potrei accettarlo.... ma così...... è come se vivesse alla giornata..... tanti incarichi, tutti temporanei, qualcuno abbastanza importante, d’accordo, .... ma niente di sicuro.... povera Antonia, come farà? eh, già...... innamorata com’è, non si rende conto di ciò che l’aspetta se dovesse sposarlo.

Federico: É qui che ti sbagli, cara! Sono sicuro che Ciccio, quando sarà bandito il concorso universitario, vincerà la cattedra di Scienza delle Finanze a Napoli. E, comunque, sai bene che ha già l’incarico di docente di Economia Politica, che ha insegnato anche a Portici, che è un pubblicista ormai famoso, che ha collaborato e collabora con tanti giornali, che ha pubblicato saggi interessantissimi... lo sai che quando aveva vent’anni fu pubblicata la sua opera “L’emigrazione italiana e i suoi avversari” che fece scalpore? e lo stesso accadde qualche anno dopo con “Il socialismo cattolico”!... Se ti sei informata – come dici – queste notizie le hai certamente avute; anche Antonia te le ha date, e tante volte, ma tu ti ostini a rifiutare un giovane del genere… per snobismo e, secondo me, fai male, perché Antonia, nonostante il tuo astio, lo ama e lo sposerà, ne sono certo.
Barbara: Sei d’accordo con tua figlia, eh?.... io faccio la parte della cattiva e tu quella del buono, come spesso accade ultimamente. Comunque, mi riesce difficile credere che vincerà quella cattedra ... chissà quanti più importanti di lui vi concorreranno!

Federico: Hai detto bene! solo importanti, perché figli di qualcuno, non bravi, e lui è bravissimo, te l’assicuro. La sua preparazione è frutto di tanti sacrifici... se l’è davvero sudata... Quando è arrivato a Napoli, ha sostenuto ogni anno gli esami liceali da privatista, perché doveva lavorare… non ti fa venire in mente niente questo? ai miei occhi questo lo rende ancora più degno di considerazione … e poi, sempre lavorando, si è laureato brillantemente in Giurisprudenza. Giustino Fortunato, il senatore che conosci benissimo, lo ha capito subito di che stoffa era fatto, ed è stato, da subito, la sua guida e lo ha sostenuto, lo ha lodato per la sua preparazione, per la sua tenacia, per il suo senso di responsabilità, per la sua lucanità... E aveva ragione perché Ciccio si è immediatamente affermato nel campo del giornalismo, diventando corrispondente e poi redattore di vari quotidiani come il “Corriere di Napoli” e tanti altri, ma si è anche affermato nell’insegnamento, nella saggistica... cos’altro deve avere, secondo te, il tuo futuro genero?
Barbara: Forse hai ragione ... sono miope e voglio guardare solo in superficie, però, il mio atteggiamento nei suoi confronti, per ora, cambierà solo un po’ perché non voglio dispiacere ad Antonia che ne soffre. Poi si vedrà.
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